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possono t rascurare le bonifiche, non si pos-
sono t rascurare i port i , non si possono trascu-
rare le opere idraul iche ; senza andare incontro 
anche a questo enorme pericolo, che quello 
che si è speso si sia speso inu t i lmen te e vada 
in te ramente perduto. 

Tut to ciò non si può non aver presente 
per l ' avvenire . Pe r intanto, onorevoli colleghi, 
content iamoci di essere en t ra t i in convale-
scenza e guard iamoci dal le r icadute . (Bene! 
Bravo ! — Approvazioni — Commenti animati). 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Zanardel l i . Ne do l e t tu ra : 

« La Camera inv i ta il Ministero ad osser-
vare lea lmente lo S ta tu to e le leggi dello 
Stato. » 

L'onorevole Zanarde l l i ha facoltà di par-
lare. 

ZanardeSii. I n moment i di t an ta impazienza 
sarei quasi t en ta to di r inunz ia re a par lare , 
t an to p iù che par lo sol tanto por i sgravio di 
coscienza, per non parere meno sollecito di 
chicchessia dei d i r i t t i costi tuzionali . E per-
ciò solo svolgerò il mio ordine del giorno, 
in modo brevissimo. 

Questo ordine del giorno esprime un con-
cetto quasi identico a quello del L'ordine del 
giorno che fu presentato e svolto dall 'onore-
vole mio amico Guicciardini , essendovi sol-
t an to la differenza che io per precisione co-
s t i tuz ionale mi sono r i fer i to al la forinola del 
g iu ramento che t u t t i abbiamo prestato. 

Ora, che da par te dei min i s t r i v i sia s tata 
inosservanza dello Statuto, può essere ogget to 
di dubbio o di controvers ia? 

Per escluderlo basta leggere l 'ar t icolo 30 
dello Statuto, il quale dice tes tua lmente così: 

« Niun t r ibu to può essere imposto o ri-
scosso, se non è stato consenti to dalle due 
Camere. » 

Se non è stato è tempo passato e non è 
tempo fu tu ro ; il che, se la g rammat ica ha 
ancora un valore, basta ad escludere ogni fa-
coltà dei decret i- legge in mater ia d ' impos ta 
e qu indi a condannar l i come incost i tuzional i . 
Perciò io caddi dal le nuvole udendo l 'onore-
vole For t i s fare quasi dei decret i- legge una 
specie di i s t i tuz ione (Bene!), considerarl i come 
qualche cosa di ammesso nel nostro dir i t to 
pubblico. 

I decret i - legge non sono che un at to il-
l eg i t t imo a' t e rmin i dell 'art icolo 30 dello Sta-
tu to . L'onorevole For t i s a ta le proposito si 

fece a par la re di consimili disposizioni che 
esistono neJle legislazioni di a l t r i paesi . Ma 
da quei paesi, onorevole For t is , io non accetto 
nessuna norma la quale sia t r a t t a a regolare i 
decreti-legge, perchè se l 'accettassi , ammet-
terei impl ic i t amente che i decret i- legge fos-
sero legali , dappoiché per converso non si può 
regolare una facoltà che non esiste. 

Se in a l t r i paesi, di cui si fece menzione 
in questa Camera nella presente discussione, 
e che saranno quel l i ai qual i pare abbia al-
luso l 'onorevole Fort is , vi è qualche norma 
a questo proposito, egli è perchè le i s t i tuz ioni 
di quei paesi non sono che un sis tema misto, 
una specie di stato in termedio f ra quelle di 
un Governo veramente l ibero e quelle di un 
Governo assoluto. 

Ciò posto, io non voglio ent rare in molt i 
par t icolar i per non r ipe tere cose già det te dai 
precedent i oratori. 

Ma, poiché si t r a t t a de l l ' in te rpre taz ione , o 
megl io del l 'appl icazione di questo nostro ar-
ticolo 30 dello Statuto, lascia temi r icorrere 
alle font i cui è a t t into . 

Certo è che la disposizione di questo ar t i -
colo 30 è s ta ta to l ta dalle Carte francesi . 

Ora quando mai sotto l ' impe ro delle Carte 
f rancesi questa suprema garanzia è vio-
l a ta? Quando mai sotto le monarchie costitu-
zionali f rancesi sono s ta t i riscossi t r i bu t i per 
ordinanza r eg ia? 

Sotto i l Ministero Pol ignac, i cui m in i s t r i 
per inf raz ione al la Costi tuzione subirono ter-
r ibi l i condanne, e condussero alla caduta la 
pr ima dinast ia barbonica, sotto quel Mini-
stero correva per l ' a r ia un t imore, un sospetto 
di a t t en ta t i alla Costituzione, e qu indi anche 
di t en ta t iv i di r iscuotere t r ibu t i , senza il con-
senso delle Camere. Per questo sospetto si 
formarono, a Par ig i , nel la Normandia , nel la 
Lorena, nel la Bre t tagna , Associazioni pubbl i -
che per il r if iuto delle imposte, nel caso che 

j i l Governo volesse percepir le senza l 'appro-
vazione legis la t iva . I l Governo fece procedere 
contro i g iornal i che annunz iavano queste x4.s-
sociazioni. Or bene le raccolte g iudiz iar ie 
f rancesi ci porgono ima serie di condanne 
contro juei g iornal i « per avere eccitato al-
l 'odio ed al disprezzo del Governo del Re, 
imputandogl i l ' i n t enz ione cr iminosa di per-® 
cepire imposte non consenti te dalle due Ca-
mere. » (Risa e approvazioni a sinistra). 

Ora, la sola in tenzione a t t r ibu i t a al Go-
verno, di r iscuotere imposte non consenti te 


